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Gli azzurri battuti a Zagabria 
agli Europei di pallacanestro 
oggi si battono con flfe$ 
-per una medaélia di bronzo 

^n finale i padroni di casa 
giocano con la^rpresa-<jrecia 
che ha eliminaci sovietici r 
iniuna partìtaitumàltoosa f 

Schiacciati dal macigno jugoslavo 
L'oro non luccicherà in casa italiana. E neppure 
l'argento. Con la sconfitta al termine dell'incontro 
che ci opponeva ai padroni di casa jugoslavi agli 
Europei di basket, infatti, la nazionale azzurra esce 
dal grande giro e dovrà consolarsi con la disputa 
della «finalina» per la medaglia di bronzo. L'incon­
tro è finito 97 a SO.Un divario netto, come da pro­
nostico, anche se ci si attendeva qualcosa di più. 

L IONAROO IANNACCI 

• • ZAGABRIA Ci voleva un 
miracolo e un miracolo non 
c'è stato U Jugoslavia del 
professor Retrovie si rivela 
un'orchestra mlonatìssirria e 
tiene lezioni di basket alla 
«Domsportova» di Zagabna 
agli azzurri di Sandro Gamba 
grazie a un collettivo straordi­
nario e a una prestazione 
pressoché perfetta al tiro E 
mancato nel momento decisi­
vo AntonelloWva (8 punti), il 
braccio dell'Italia frenata da 
una marcatura molto efficace 
del grezzo Sdvoc È stata, in 
pratica, la battaglia dell'impo­
tenza con «Azzurra» che ha ré 
mato sempre faticosaifientj 
dielro il veloce e sofisticatasi 
mo fuoribordo slavo. 

U partita' in avvio Gamba 
si aspetta un quintetto slavo 

Moto 
In Olanda; 
vola 
Rainey 
•iASSEN Wayne Raìric\ 
l'asso americano del mot <• 
clismo, ha messo a sepnn 
un'altra vlliona, conquistami 
la prova della classe 500 ni.1 
Gran premio d'Olanda, è al 
largando il suo distacco d,il 
connazionale Lawson ni'l i 
classifica mondiale 

Dopo nove delle 15 prove 
valide per II titolo di carni >" 
ne, Rainey guida la classica 
mondiale con 143 putiti con­
tro i 127 di Lawson e 1 97 di 
Sarron Nella classe 250 si e 
Imposto Remhold Roth su 
Honda In una prova ohe ha Vi­
sio la sfortuna accanirsi con­
tro gli italiani' Luca Cadalora 
è stato costretto a ritirarsi a 
due girl dalla (ine per guasti al 
motore della sua Yamaha, 
mentre era ìnfpegiwto^in un 
duello con Roth. PefHoris 
Reggiani la gara Si è interrotta 
al secondo giro quando è ca­
duto M i l f M 'Hondl i .per 
una ooliWdne ccmM'Mraslilà-
no Alolarìder DartJjr) su Va 
ma 
zatifsono' 
Apnlia al 
lo Rota, p_ ,_, 

Secondo a soli 39 centesimi 
da Rolh è amva(o Alfonso .Si 
to» Pons, io spagnokvdella 
scuderìa Honda, che ha visto 
cosi interrompersi la serie di 
vittone (quattro) con la quale 
ha cominciato la stagione Gli 
è andata bene comunque per­
ché, dopo l'infortunio di Jean 
Philippe Ruggia. il francese 
caduto e ritiratosi al pnmo dei 
18 girl della prova, domina la 
classifica mondiale con 164 
punti, e un distacco di 61 sul 
secondo classificato, Roth 

Vittoria dell'olandese Hans 
Spaan su Honda nella classe 
Ìi5 In classifica lo spagnolo 
Alex Cnvell (giunto secondo) 
conserva II primato con 92 
punti al secondo posto Ezio 
Olanda con 81 punti 

composto da Petrovic (che 
mercoledì prossimo ' partirà 
Der Portland dove prenderà i 
primi contatti1 coni>"TNha), 
Radia, Divac, PasjpU è «Move. 
L'Intento di Ivkovic, chiara­
mente, è que!lordi fermare Ri­
va, temutissimo nel clan slavo, 
con Zdovc, i m | dei giocatori 
meno .iugoslavi- e quindi uti­
lissimo in dilesa. L'Italia ri­
sponde con Riva, Brunamonti, 
Morandotti, Magnifico e Co­
sta. g i l * z z u n i ^ à e S I | t ì m e 
corde dt violinoinìa anche gli 
slavi non sono da meno. Subi­
to svelato il misero della mar-
calura di PetroWciìéu «Mortiti 
si plaaa Brunamonti. Inizio 
ntóllo'nervoso con Morandotli 
che mostra di soffrire contro 
Paspal) mentre Brunamonti si 
sacrifica su Petrovic e segna 

anche 3 canestn importanti. 
Allunga la Jugoslavia al 5' 
(16-fi) córt Zdovc fabbro fer­
raio su Antonello Riva, l'Italia 
è cosi costretta a gìóc^rémol-
lo la palla sotto dovè'Costà' 
capisce che non e proprio il 
caso di tocchettare di fioretto 
e piazza tre canèstri d'oro. En­
tra D'Antoni al 10' (22-13) e 
la partita si rianima, grazie an­
che ad un ottimo Dell'Agnello 
che guadagna Uberi importan­
ti. Arriviamo a 4 punii (32-28) 
quando Riva ritrova un po' la 
mira (3 su 10 aita sirena per 
lui) e gli jugoslavi cominciano 
a caricarsi di falli. Il primo 
tempo si chiude sul 52-43. 

Tremendi primi minuti nel­
la ripresa con gli;slavi che 
mettono a segno uh parziale 
terrificante di Ì54ilcrié mette 
definitivamente KoJglì azzurri. 
Sotto di una ventina di pùnti 
(67-47), Gamba prova a mi­
schiare un po' le> carte e getta 
sul,parquet Gracis e Carerà. 
Invàno, pero- Alla Domsporto­
va si assiste alla splèndida le­
zione di basket del p'ròfessor 
Petrovic e dèi suoMlievi: Di­
vac e Kukoc il .ragno» di Spa­
lato che sul tròno.''d'^ur§pa 
quest'anno è già salito cori la 
sua Jugoplastika. Qualche ca­
nestro di Bòsa e la dedizione 
di Gracis ci portano nel finale 

a meno 12 (83-71) ma è solo 
un'illusione. Là Jugoslavia, 
come un pugile-esperto tiene 
con una mano a distanza gli 
azzurri e-con l'altra colpisce, 
qualificandosi cosi .nieritata-
^meritè per la finalissima di sta­
séra. 

La spedizione azzurra non 
si è comunque Sconclusa. Og­
gi, forse privi di Antonello Riva 
(distorsione al ginocchio), ci 
giocheremo il terzo posto è la 
medaglia di bronzo contro 
l'Urss (che ci ha già sconfitti 
martedì scorso 87-84). I sovie­
tici: sono stati clamorosamen­
te battuti ieri sera dàlia sor-
Erendente^ Grecia, Gli ellenici 

anno avuto urtGalis strepito­
so {45 punti, 18 su 33), ma 
hanno beneficiato ariaie:^di 
alcuni errori arbitrali. La parti­
ta si è conclusa 81-80 In favo­
re della Grecia (45-44 alla fi­
ne del primo tempo) ma ha 
avuto uno svolgimento tumul­
tuoso. A due minuti e 58 se­
cóndi 'Balla fine, sul 78-76 a 
favore dei;sovi(^ici, si è verifi­
cato un «giallo*;. Una moneti­
na ha colpito al capo..il sovie­
tico; SoklciO giocatore è uscito 
daf'^paR}uét|MI)guinante ed è 
stato curattHoi rispedito in 
campo.a 39'llalla fine. La sua 
rentrée ha forse salvato la Fiba 
da un difficile 

Una fàBbriea di campioni 
Éa misteri, sogni 
e campetti; di periferie" 

97-8Q 
JINOSUVM iwu 

24 Pnwk Ora* t i 
RiduvoUo D'Antoni J 

6 C j t m Magnifico T -
15 Kiftoc Otfl'AgnKto 13 
18 »Mpali S O M 7 
2 Zdovcn enjnamonti 7 
8 vtankovfc ImpW 4 

i l Dhac Km») * , 
7 OffìHovic K M • 

10 Rag» Mdranciml 4 
Primarie Cotta;; 11 ', 

C n w i 2 . 
Al. NUvfc .Al, 8, Oamaa ì 
« U H I » S a r ^ «aajnal: e r » 1 
NOtt Spanatoli limila crea. ] 

Brunamonti, il pUy-maker dell'Italia scantina in semifinale 

» • ZAGABRIA. ; Sotto fa piog­
gia della Croazia per esplora­
re a Dubrova e Tresnjyka gli 
alambicchi e i misteri di uri 
miracolo. I prodigi del basket 
jugoslavo nascono qui, in 
questi campetti di periferia 
delle grandi città cosi simili ai 
play-ground di New YórKjido-
ve i ragazzetti Imitano Petrovic 
e sognano di .diventare cam­
pioni^ magari per emigrare al­
l'estero e fuggire da uria realtà 
che a^Ì8 anni vorrebbero più 
sorridente è merlo svalutata. 
Cosi, sono nati cestistlcamente 
a Seberiicò i fratelli Petrovic, 
cosi, ha .mosso: imprimi passi 
Vlade Divac. Nella stessa ma­
niera la grande generazione 
dei Cesie, Solman, Kicanoyik, 
Dalipagic, sciihmiottàndo, il 
modello americano, cosi lon-
tano e irraggiungibile, è poi 
diventata la grande Jugoslavia 
dell'oro d iMoSpaè l wcàml?; 
pionati europei viriti dal ;1973> 

al '77. del mondiale di Lubia­
na. %,-• :f 

Anche nelle altre citta; cidi-
cono, io stesso: poche disco­
teche, mille campi all'aperto 
per «drogarsi, di basket dalla 
mattina alia seri» Chi vince 
continua a giocare, chi perde 
si può accomodare al bordi 
del campo. Poi,- se un giovane 
mostraci sapercMare, l'aspet-
tano lunghe sedute di allena­
mento nelle poche paléstre 
che le strutture statali mettono 
a disposizióne 'delle società." 
Gli istruttori devono^ arrangiar­
s i stabilire dei turni per lavO-; 

rare su| fondamentali, sfrutta­
re al meglio i ritagli di tempo: 
non è leggenda che il giovane 
Drazen retrovie entrasse in 
palestra alte 6 del mattino e 
facesse colazione con mille ti­
ri al giórno; per migliorare la 
sensibilità delle sue mani di 

"•Mozart./' " 
Poi, la vogliale j l coraggio dì 

Riandare negli Stali Uniti le 
formazioni nazionali, soprat­
tutto quelle cadette e juntores, 
per imparare dai veri maestri 
anche l'arte della difesa. Da 
dieci anni la Federbasket ju­
goslava ha promosso questo 
scambio con la Mecca della 
pallacanestro, mondiate e i ri­
sultai) si sono visti subito. Chi 
pensava irripetibile il ciclo 
•Serico, di Cresimir Cose, ve­
scovo mormone che ha poi 
frequentato anche i parquet 

'italiani, è stato subito Servito é 
in pochi anni [a scuola slava 
ha sfornalo una serie di talenti 
incredibili: dallo stesso retro­
vie a Divac, da Kukoc al nuo­
vo astro Komazec, juniores 
ventenne con il basket nel 
sangue che da quando ne 
aveva 5 non si allena mai me­
no di sei ore al giorno, fino ad 
arrivare a Danilovic, presente 

~qui a Zagabria e grande pro­
messa del Partizan Belgrado. 

Una volta Mirko Novasel, 
«santone» della pallacanestro 
jugoslava e attuale allenatore 
a Napoli, disse: «Non esiste un-
basket jugoslavo, un basket 
italiano, un basket spagnolo.:. 
esiste il grande basket e il suo 
contrariò, cioè 11 cattivo bas­
ket: quello che stiamo giocan­
do noi è un basket .moderno, 
veloce, ;cori-lò;sti|è del Nba e 
soprattutto con la volontà di 
vincere, sempre.; E quella gio­
cata in questi Europei dalla 
Jugoslavia di «Mozart* e dagli 
altri monellacci suoi compa­
gni di squadra è stata, a tratti, 
una pallacanestro siderale e 
travolgente, specchio fedele 
ad altissimi livelli di quello 
che rappresenta questo sport 
nei play-ground della ricca 
Slovenia e Croazia litio ai 
campetti .phl poveri, ma 
ugualmente frequentatissimi, 
della Serbia e del Montene­
gro. OLI. 

Il punto 

Olanda-Spagna 7«-7»; natta-; 
Urea «W7; Uni-Olanda 10»-
56; Italia-Spagna 87-76: Italia-
Olanda «8-66, U n a 4 e * g M : 
108-99. 

Frangia-Bulgaria 10&-7»; Jugo- • 
slavlt-Oracla 10848:. Grada-; 
Francia 80-74; Jugoslavia-Bui- < 
garla 98-78; Grecia-Bulgaria. ! 
103-73; Jugoslavia-Francis: i 
106-69. 

Francia-Olanda 107-100 ( a * * ; 
posto); Spagna-Bulgaria 10S-S 
85 (5*-g" potlo);Jugoslavia-Ita- ( 
Ha 97-80 <1M* poeto); Urta, 
Grecli 80-61. 1 

H N A U i 
Ora 19 Italia-Urea (3* Boato).: 
ore 21 «lugoslavia-àreel* ( f i 
postolSi* 

Ciclismo. Si corre il Giro dell'Appennino, valido per l'assegnazione della maglia toì#lore 
I favori del pronostico sono per Qiupppni, Bugno, Afgentin e Fòiidriest I 

Sulla Bocchetta c'è 
Una corsa lunga 256 chilometri e a cavallo di un 
tracciato ch£ ha sempre fallo .selezione dtfeiderà 
oggi la sfida,; tricolore. Quattro i favorii!: Giupponi, 
Bugno, Argentin e Fondriest. E intanto il trentano­
venne Pierino Gavazzi, campione uscente, annun­
cia di voler difendere con tutte le forze la maglia , 
di campione d'Italia. «Ma, in ogni caso, sarò in 
aelid anchel'annoi^Hjssirnovt*'>*}'*? i 

Q I N O SALA 

Gianni Bugno fra I lavoriti nella corsa incoio») 

• r PONTEDEC1MO. Quattro 
nomi net pronostico del Giro 
dt li Appennino, prova unica 
per il campionato italiano 
professionisti |n programma. 
uggì sulla distanza di 256 chi-
lometn, una corsa a cavallo di 
un tracciato che ha sempre 
Ittto selezione nei 'finale, 
quando si arriva aly dunque 
con la scalata della Bocchetta. 
Quattro nomi^ dicevamo e 

urlò di questi è'Flavio'Giuppo-
ni che. proprio sui durissimi 
tornanti della salila principale 
spera di mettere-a-segno il 
colpo che non gli è riuscito ai 
Giróditalia nella sfid^ cori: Pi­
gnoli. «La Bocchetta é lontana 
26 chilometri dal tragilardo di 

'Pontetiecimo ;<§ se ànivo in 
vettacon un minuto ài vanta-
gip il gioco; potrebbe essere 
fatto poiché anche i successivi 

dislivelli della Castagnola e 
dei Qioyl dovrebbero sostene­
re le:;mia a|lone*^onrida Fla-
vlo durante le operazioni del­
la vigilia. >:• # |; . ' . 4 

Giupponi, e-poi'Bugno, a r ­
gentin e Fondriest tutti e tre 
bisognosi di riprendere quota, 
ffl ;ìrJaré"»pé!ìariìic'è W W 

^s^i^s^ro 
meglio ancóra un percorso 
che gli si addice visto che; per 
Ire edizioni cowjecutive (!86, 
*87,?"88) r A p p ^ i j i n c è stelo 
sub a cohefusioìiè di volate 
con pochi contendenti, «Pen­
so di tener sotto tiro Giupponi 
e di togliermi Argentin dalla 
ruota sulla Bocchetta», dice il 
capitano della Chateau d'Ax. 
E Argentin risponde: «Percorso 
severo, ma ^trovandomi in 
buone, condizioni crédo di 
avere quafcrieàprobabilità di 
successa .̂ Ciarliera anche 
Fondriest, convinto di battersi 

coi migliori. 11 campione del 
mondo vede in Bugno l'uomo 
da battere e fra i possibili gua­
stafeste Indica Giovannetti, 
Conti, Volpi, Chioccioli, Vona, 
Giuliani, Lelli, Cassarti e Po* 
denzana, Campione uscente il 
trentanovenne Pierino Gavazzi 
che ricorda il, terzo, posto otte­
nuto heirj-tyééflWttd '87 e ag­
giunge: «Sto bene $ conto di 
ben figurare nonostante le dif-
ncoliA altìmerache. Per me la 
Bocchetta è. un dislivello trop­
po severo. I%ì'' escludo di po-
jtenni; agganciare co) gruppet­
to di testa, ma temo di trovar­
mi con le gambe in croce nel* 
|e fasi culminanti. Per questo 
motivo due anni fa sono stato 
battuto da Bugno e Volpi, 
Chiaro che venderò la pelle a 
caro prezzo e intanto annun­
cio che sari) in campo anche 
nella prossima stagione. La bi­
ci e ancorailàiniia passione e 
fa mia salute...». 

La salita delle streghe che «scopri» Coppi 
• • PONTEDECIMO, Cinquan­
tesima edizione del Giro del­
l'Appennino, mezzo secolo di 
ciclismo nel panorama del­
l'entroterra ligure dóve c'è 
una stradina lunga nove chilo­
metri che l corridori definisco­
no la «salita delle streghe» per 
i suoi tornanti costrettivi da 
diventare gradini- plgr^molti. 
inaccessìbili e se :tan»JiHfìuta* 
no l'ostacolo :^jrnboccando 
una scorclàtoia-F^f l'albergo, 
altri si salvarlo *cén una pro-
gres$iQne sofite^di metro in 
metro erutto sembra un cru­
dele valzer surpeqa,li scandito 
dati iiìGitamento di una folla 
sempre numerosa e sempre 
solidale con la fatica degli at­

leti. Sto parlando della famósa 
Bocchetta, punto cruciale del­
la corsa che oggi assegnerà la 
maglia tricolore, un'arrampi­
cata inaugurata nel 1934 e 
che cinque anni dopo scopri­
rà un certo Fausto Coppi, ra­
gazzo ventenne tesserato co­
me indipendente per il dopo­
lavoro comunale di Tortona. 
«Era uno sconosciuto cui ne> 
suno badava nel mattino dèi 
raduno. L'ho visto tutto solo in 
un angolo mentre addentava 
una niela, visto terzo all'arrivo 
nella scia di Mazzarello e De 
S(efanis», ricorda un vecchio 
tifoso. Era i l ] 6 luglio del 1939 
e nell'estate successiva (2 lu­
glio 1940) il giovanotto col­

laudato dalla Bocchetta vince­
rà il suo primo Giro d'Italia. 

Mezzo secolo d^ciclismo, 
dicevo, e una garaicon prò? 
fonde radici popolari. Non per 
niente la vigilia è sotto una 
vipcchia quercia ilélla società 
operaia di mutuo soccorso, La 
Fratellanza, anno di nascita 
.1872, una storia di lotte per la 
democrazia è il progresso, ieri 
quando Pontedecirno era 
qualcosa dì più di uri grosso 
distaccamento di Genova, ma 
anefiè bggj gài nuovi prò-
grammi e nuove idee. Gente 
che con una stretta di mano ti 
fa sentire il vigore <iei senti­
menti, applausi che, coinvol­

gono Alfredo Martini; qui itk, 
veste di Commissario tecnico 
che cercalijmi per la nazipnai-
le azzuija a distanza di due 
rpesi dal mondiale di Cham-
bery* ma non dimenticato vin­
citore del Giro dell'Appennino 
1947. E su quell'onda di un ci­
clismo battagliero e appassio­
nante, il.buon AifredaracCqn-
ta: «Mancavano duecènto chi­
lometri;. alla conclusióne 
quahdò" rm trovavo iih-fuga 
con la collaborazione'di Bari-
sone è Fèruglio. Il pritìò^ntol-. 
lava sulla Scofiera, il secondo 
si staccava sulle prime rampe 
della Bocchetta che a quei 
tempi si presentava con un 
fondo sterrato. Polvere, sassi e 

' b w h è f ^ r j n t ^ d e r c i , e un 
sole bestia nella prima giorna­
ta dei mese d'agosto. N o n e » 
noscevo la salita e mi accorsi 
presto di avere sbagliato rap­
porto. Andavo su con la forza 
della disperazione. Una ar­
rampicata interminabile, cur­
ve che non finivano più, anco­
ra tre chilometri-quando la 
vetta sembrava a portata dì 
mano, tratti con pendenze del 
diciotto per cento e uri senio 
di liberazione sulla cima* nel 

j momento in cui mi tuffavo in 
discesa. Al traguardo 2'IO" su 
Fèruglio e 3'25" su Michele 
Motta...». 

Il Giro dell'Appennino è 

statò teatro; di m0|(e imprese. 
Qùì il vecchio Coppi realizza­
va nel '55 l'ultimo colpo d'ali 
lasciando Monti a 2'03" e Al­
do Moser a 229", poi i suc­
cessi di Dancelli, di Gianni 
Motta, di Gimondi, di Zilioli, 
Battaglin e Francesco Moser, i 
sei trionfi consecutivi di Ba-
ronchelU 7cW^ nella scalata 
della'Bocchétta è primatista 
coìttóhp^o di 22'46", e conti-
riùahdo si arriva alle vittorie 

^conquistate in volata da Gian­
ni Bugno nelle edizioni '86, 
'B7{*88, come a dire che mol­
to è cambiato, che anche la 
tremenda Bocchetta non è pia 
fonte di cavalcate solitarie. 

OG.S. 

Pallavolo. Elezioni in Lega 

Un oMisiglio di esperti j 
fera da tutore J 
airintoccabile FVaàl^ani \ 
Questa mattina la Lega delle stìei^JuischHi di 
serie A riconfermerà al proprio vertice'fan. Fta-; 
canzani. Una scelta che, seppure in linea con al* 
tre discipline sportive, ha assunto una veste nuo­
va. Il volley non si accontenterà di un «presidente-! 
vetrina», espressione diretta e •autorevole» del 
mondo politico, ma gli afli.wcherajÉJtconaiglio, 
direttivo «forte» composto da p^b|en||Pn società. | 

GIORGIO BOTTARO i 
mt ABANO TERME. Nella 
mappa che si sta disegnando 
in questi giorni della distribu­
zione politica delle poltrone 
sportive, quella della pallavolo 
è rimasta fedele; al passato. 
L'onorevole - democristiano 
Carlo Fracanzani, ministro 
delle Partecipazioni statali, sa­
rà riconfermato questa matti­
na dall'assemblea della bega 
alla presidenza delle società! 
maschili di serie A. Apparen­
temente, senza opposizione. I 
giochi sono stati come al soli­
to sapientemente preparati 
dietro le quinte. La realtà, in­
vece, è diversa. La pallavolo 
italiana, riunita ad Abano Ter* 
me da tre giorni (c'era la pri­
ma Convention della Lega 
aperta a giornalisti e sponsor; 
oltre alla riunione del.Cóhsiv 
glio della Fipav), non è mólto 
soddisfatta della scarsa cresci­
ta e si sta interrogando sui 
propri limiti, sulle possibilità 
di un salto di qualità (irrinun­
ciabile, pena un affossamento 
di ogni velleità futura dì gran­
dezza) e sulle capacità che 
potrà convogliare verso,que­
sto obiettivo. Anche per que­
sto, vista la necessità di un 
grande dispiegamento (ma 
anche la penuria'}1 dividee e di 
uomini, le società) hanno ri­
messo in discussione un rap­
porto che in ;al|tre discipline è 
supinamente accettato. La 
strada che ormai tutti percor­
rono freneticamente della ca­
rica rappresentativa assegnata 
ad un politico di grido (da De 

Michells a Scotti, da FracaiwK 
ni a Lo Bello) pare poi non: 
essere cosi appetibile e frutti­
fera di vantaggi tangibili. Motti 
presidenti e direttorlspóltlvl di 
società sono «quitenti ttl co-i: 
me vanno le cose e st sono; 
chiesti in questi giorni se valga. 
la pena avere un presidente-' 
politico accenaraone una IK 
rnitata partecipaii^or» affittiva; 
purdi •uappaff.isid «empio, 
un buon contratto con la W. 
L'on. Fracanzam nofl Ha mali 
avuto sino ad ora gran tempo 
da dedicare alle vicende delta' 
pallavolo. Poche le novità; 
dall'accordo con la Flpav alla; 
sponsorizzazione, prima in 
Italia, dell'intero campionato 
(con il. marchio^uber) sino 
alla scelta di giopre la dome-. 
nìca poineriggtóéMa nel mcH 
mento stesso IrlcUi la Lega ai| 
pone cpme.o1jieJitYixsl* palla-:; 
volo di vertice e gli anni Due­
mila. ecco che maggiormente 
si accentua il contrasto tra lei 
capacità operative e le do-: 
mande a cui bisogna dare; 
una risposta. Una struttura 
professionalizzata con mana-l 
ger che vi lavorino a tempo1' 
pieno (o quasi) è ciò di cui la< 
Lega ha ora più bisogno. Peri 
questo, pur nconfermando 1 * 
fiducia a Fracanzani, fi è deci­
so (anche su sua esplicita ri­
chiesta) di formare un ristret­
to consiglio direttivo «rappre­
sentativo ed Influente» cui de­
vono partecipare unicamente 
ì presidenti di società. 

&lta£xu Sulle strade d'Italia e del mondo 
Alta fedeltà su due ruote 
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